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SO MMA LIO

IÆGGI E DECRETI

Il nutnero 444 della raccolta afficiale delle leggi e dei decrif f .
do! Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
' per grazia di Dio e per volonta della Nazione

PE D'ITALIA

PARTE UFFICIATrE

Leggi e decreti.
REGIO DECRETO 28 marzo 1922, n. 444, che autorizza rmamag-

giore assegnazione nello stato di picrisione ,r:cila spesa del
Ministero delle finanze per l.rs<rciao 1921-922 per restifu-

zione e rimborsi d•imposte d¿rcile.
REGIO DECRETO 19 novembre 1921, n.2149 c1.e approra i pro-

grammi di un corso di perfezionamento :c.cntifico per i licci
femminili di coltura delle Nuore Provincie.

RELAZIONI c REGI DECRETI per gli sc¿orliment¿ r<¿ Consigli
comunali di San Giovanni a Teduccio (Napalo e JIsrell> ( Cuneo).

DECRETO COMMISSARIALE che ricon erma, nel acconco quadrf-
mestre ¿el 1922, i ncli massimi per il trasporto d<gli mi-
granti, nella n:icura stabilita dal dtc; Elo 12 dictinbre 1921;
pel prinio quadrimestre corrente anno. ,

Disposizioni cliverso,
Ministero della pnerra: Disposizioni nel personale diptadente-

Minialero del tesoro: Smarrimenti di ricciute - Ibitfiche

d'intestaziono - Corte dei conti: Disposizioni incl personale
dipendente Ministero per l'¿ndustria es commerc¿o Corso

medio del cambi - Media foi contolidatt negotiati a con-
tanti - Conc>rsi.

Feg'io delle insorzioni.

Vista la leggo 31 dicembre 19ßt, n. 1888 ;

Visto l'art. 14 de'la le gge 20 maggio 1913, n. 459 ;
Sentito il Consiglio del ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato por il tesoro, di concerto can quello
,

delle
,
11-

nanze ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Lo stanziamonto del capitolo n. 113 « Restituzione e

rimborsi » (Imposte dirette) dello stato di previsione
della _spesa del Ministero delle finanza,. per l'esercizio
finanziario 1921-922 ò aumentato della somma di lire

diecimilioni (L. 10.000.000).
Questo decroto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delRegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 23 marzo 1922.
* VITTOEIO EMANUELE.

FACTA - PEANO - BERTONE.

Visto, 11 guardasigilli: LUIGI ROSSL
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Il numero 2149 della racdolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il sigueÃfe decreto:

VITTORIO EMANUELE D,1

por grasia di Dio e per Tolonth della lšnelene

Visti i programini aþprovati con Nostro de creto 2 ot-
tobre 1891, n. 622, e i rogolamenti approvati con No-
stro decreto 9 agosto 1910, n. 808 ;
Sentito il Consiglio superioro dolla pubblica istru-

z1one;
Sentito il Consiglio dei ministri;
.Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por la pubblica istruzione, di concerto col presidento
d'el Conhigli dei, ministài, ministro delPinterno ;

Abbiamo decretato e decreLiamo :

Art. 1.

Sono approvati i programmi di un s ttimo corso di

porfezionamento scientifico che potrà essere istittito
prbiio i Licei di etiltitra delle nuove Provincio aventi
dËÌfto di lilib¾lÌófú, rioiichò i programmi complemon-
tari di matorfatica per il 6' e 5° corso degli stessi, i
quali <ÍòvriÛiño osservi introtlotti rispettivemente uno

o due anni 'prinia d 11'istituzione dol detto corso di
perfezionamentoGcosŠŠlisc5Ï1oiËÑrÌa d'obbligo per
le alunne che iptend no iiišc iversi allo stesso. .

.
Art. 2.

Le alunne I del' ã1 ddétto corob di þerfezionamento,
semprechè allo, stessq sia esteso il.diritto'di. pubblicità
con le modalità prescritte dalle, norine vigenti, avranno
parità di tra.tta,merito in confronto agli studonti dolla
4a classe (segione fisico-me.tematica) degli Istituti tec-
nici (Scuole Realiisuperiori) agli effetti deTI'ammissione

al li Istit ti d'istruzione sLperiore dipendenti ðal Mi-
nintero dëll'iátruz tio.

Ordiniamo che il presente accreto. mi nito del sigillo
dello Stato sia inserto nolla accolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chionque
opptti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Sun Rossore, addì 19 novembre 1921.

VITTORIO E1\IANUELE.

BONOMI - CORBINO..

Visto, il guardasigilli: RODlNO'

Otario programmi
del corso di perfezionamento scientifico presso i licci femminili
<Ìi cultura nelÌe Nuove Provincie.

' Mattrie obbHgatorie.
Lingua italiana 4.
Lingua tedesca 3 (XK).
Geografin economica 2,
Matematica 6.
Fisica complementare 3.
Chimica generale 2.

Esercitazioni pratiche di chimica 3.

Disegno ornamentale e architettonico 6.
Totale 29.

Materie facollative.

- Lingua francese 2 (XI).
1.'In aggiunta al corso normâlo sessennale i cui orari e pro-

grätimi sono stati pubblicati iieÍ Íìollettino ufficiale r elMinistero
dell'istruzione pubblica nn. 4546 del 4-11 novembre 1920.

2. Nel licci femminili in cui la lingua francese sia scelta
come príma (lelle due lingde straniore, essa sarà materia obbli-
gatorin ¡ier 11 settimo coršo c la lingua tedesca sari facoltativa
Programmi del corso di perfezionamento scientif co o dei com-

plementi di matematica per le alunno della quiata e della sesta
classe dei licei femminili di cultura.

Lingua italiana.
(4 ore settitilËnan).

- Leiture di opere italiano preferibilmente di contenuto scienil-
fico e di argomento storico e critico: commeriti, rinssimu; ralf-
fronti, osservazioni di lingua e dL stile.
Lettura domestica di libri consigliati dall'insegnante, sui quali

le alunno dovranno riferire in classe.
Brevissimo sommallo della nostra storia letterariarrilevan:19

particolarmente i cara teri peculiari, del più .notevoli periodt
e degli scrittori più rappresentatiiri di Åssi.
Escreitazioni e composizioni como nelle classi precedenti.

Lingua tedesen.
(3 ore ÁÀtìÍmÜnaÌi).

Letture, commento e riassunto di brani s elti, atti ad illu-
strare In vita sociale e indilstrÎale della GÑmania e di un'opera
interk di insigne autore moderno (romanzi, drammi, lettere, di-
seoral, liopic).
Letture domestiche su cui le alunne dovranno riferire nella

scuÒÌŠ.
Breve sommarlo della letteratura tedesca del secolo XVI ni

nostri giorni, con cennt dello svillippe delle arti. della scienza
e della lecnica nella Germania.

Conversazioge su cose lette e studiate, prendendo anche occa-
stone da lettuÝe di giornali é riviste tedescl o.
Frascologia scientifica, con speciale riguardo alle materie in-

segnate nel corso.
Esercizi di composizione scritta; lettere private e commer-

ciali.

Geografia economica.
(2 ore settimanali).

I fattori geog.afici dell'econom‡a mondiale, fisici e antropici.
Enlig zione ed espansione cáloni e.
Distribuzione geografica della måtËtia prima e dei prodott

agrícoli e industriali.
Comtmicazioni mondiali. Vio e mezii di trasporto. Fortic mas-

simi centri di scambio continéntaÜ.
* Coilfronti statistici; letture.
Osservazion1. - Nella trattokione di questo programma l'irt-

segnante tenga presci te the esso deve essere una rassegna
comparattia di lle materie e degli strumenti de'la economin mon-
diale, con opportuni e continui riferimenti ellitaba

Alatematica.
(6 ore settimanali).

Esercizi di ripetizione delÌa mate¾ tragngnelle classi pre-
codenti, con particolare riguardo ajle.;equagioni, alla risoluzione
di problemi di geomotria e alla trigonometria.
Ccuni di geometri.a dp11n sfera, gemesse. Ip necessa>ienozioni

sugli angoloidi. Relà:ioni fra, crûntiro eláûieisti di un triangolo
sferico (teorema.del-senito daircoseni).
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Casi semplici di risoluzlone dei triangollsfelici c. problemi di
applicazione.-Potenza ültera dcì binomio, premcsse le necc.isaric
nozioni di antilÍsi combinatoria.
Concolto di limite. Sue applicazloni geometricho; tangente ad

una curva e larghezza di un-arco. Derivato di una funzione; in-
terpretazioni geometriche e meccaniche.
Serie geometrica e numeri decimali periodici.
Derivato d.1,alcune funzioni studiate e applÎcazione alla riso-

luzione di problemi vari, e in particolaro di quelli di maËsimo
e di minimo.
Concetto di integrale dedotto dalla nozione di arca como li-

mito della sáinma di reitangoli. Confronto dei due concetti di
derivata e di i tograle. Integrale di x" per n intero e joßtÌvo.
Applicazione del concetto di integrale alla determinazione di

particolart arco e volumi.
Almpno,3.lavori nella scuola ogni trimestro o frequenti eser-

cizi per casa.
Osservazione. - L'insegnante non ð tenuto a seguire tassati-

vamente l'ordine degli argomenti prescritti nel presente pro-
gramma e potrà alternare le ore dedicate agli esercizi di ript-
tizione con quelle destinate aÍlo svolgimento della materia
nuova;

i Fisica complementare.
(3 ore settimasali).

Meccanica: più ampia illustrazione delle leggi del moto o ap-
plieniioni. Composizione di forze conòorronti à parallele appli-
onto a corpi solidi.rigidi. Momento di rotazione. Cppple.. Con-
ce,tto,syco o dinamico della (orza. Sistemi di misura, pratica
ed assoitita. EnergÍn di moto e, di posizione.. Conservazione dels
l'enorgia. Lavoro delle mãechhie in movimento.
- Mdto circolare. Mdto oscillatorio semplice. Deduzione dèlla
formoln del pendolo semplice. Leggi di Keplero e attrázione urii-
versale. Urto di due sfere elastiche e anelastiche.
Ricapitolazione delle proprietâ principali del liquidi e degli

neriformi. Azioni molecolari in questi corpi. Pressione asmatica.
Termológia. Trasformazione del calore in lavoro e viceversa,
Contgio.Ti gas perfetti, equazione caratteristica.
Temperatura rssoluta. Temperatura critich nella liquefazione '

daglllactiformi. Caloto solare e sua trasformazione in altre forme
di energia.'
Ottica: dimostraziono matematica delle proprielägegli specchi'

sferici, dei þrísmi e delle lenti sferiche sottilissimo. Energia
rqggiantò e differenti suoi effetti. Ipotesi ondulatoria della luàe.
Frequenza e luulhezza d'onda. Interferenza lu:ntnosa. Polariz--
anzione.
Magnetismo ed elettrologia. Richiamo delle leggi di Coulomb

sulle attrazioni e repulsloni elottfiche. Lavoro delle forze elet-
triche;:lince dlTorzar; potenziale; superficie equipotenziali. SI-
stema olettrostatico, di misure. Leggi sulle attrazioni e repulsioni
snagnetiche. Campo magnetico. Ccnni sull'isteresi. Richiamo dolla
legge dL Ohm. Leggi di Kirchoff e di Joule. Legge di Blot c
Savart. Sistema elettromagnetico di misure. Leggi sull'elettrolisi
di Faraday. Richiamd della tearia dello dinanio e dcÏ·· niotori
elettrici. Alternatort Campo magnetico rolante. Motori a cor-
Tente alternata.

Ripetizione e notizie pl& amp sulle applicazioni pratiche del-
)'energin elettrica.
· Continut eserclei e probletni sulla materia dei vari capitoli
della fisien trattati.in questa classe e nelle precedenti.

Chimica generale.
- (2 orc settimanali).

Richiamo delle nozioni dl chimica apprese nella 4a classe , ap-
profondimento, ed nmpliamento della materin dando .uno svi-

luppo maggiore alla patto teorica teenvendo opportuno.riflesso
bLeorso parallelo di escrcitizioni pratiche.

Determinazione del peso molecolare e del peso atomico. No-
zioni suli:i clakiifÏcisiono dcélÏ ,eleieriti. Industria dell'acido
solfortio; dell'acido nitrico, della soda, del vetro e delle por-
collane. Estrazione del metalli dal minerali che li conten-

gono.
Determinazione dei componenti essenziali del composti orga-

nici. Formolo empiriche o razionnii. Radicali e complessi ato-
mici caratteristici. Serio omoÏoihe. Benzolo, totuolo, xllolo, e

principali derivati. Naf talina. zioni sui grpeni e sulla canfora.
Gli alcaloldtpiù importanti. Industria del gap illuminante e prin-
cipali prodotti secondari. Industrie dell'alcool, dei saponi e dello
candele.

Esercitazioni pratiche di chimica.
(3 oro settimanali)

Ordinarie manipolazioni. Ptollarazioni.
Comportamento caratteristico delmetalloidi e dei metalli. Com-

portamento delle anidridi e degli ossidi basici rispetto all'azione
dell'acqua. Procorsi di neutralizrazione; sali; diversi tipi di sali.
Studio quantitativo dei fenomeni chimici. Bilanein e soluzioni

silolate. Verifica speriméntale delle leggi delle combinazioni,
Principali saggi analitici per yinesecca e per via umida.
Processo sistematico limitato ni casi più semplici. Saggi di'

alcalimetria e acidimetria.

Disegno ornamentale e archifettonico.
(0 ore settimanalŠ.

Eleinenti dell'architettura grech, romana o della rinascenza,
cseguiti in disegno ortogonolo e,p ospettico, ri'evati dal vero.
da gessi, da stampe, chiaroscurati n genna e all'acquarello.
Nozioni storico estetiche e costruttive intorno allarchitettura

greca, romana e della rinascenza.

Disegno a mano libera.

(2 ore settimanali).

Copia di frammenti architettonici greci, romani e della ring
scenza: modanature decerate, fregi mutlyf, capitelli, mensolg, ecc.
Copia di mobili artistici degli stessi stili da stampe e fotograffe.
Composizioni libere.

Lingua francese.
- (2 ore settimanali).

Lctiura e commento di brani scelti atti ad illustrare la mita

sociale, le condizioni geografiche e commerciali della Francia.
Conversazione su cose lette e studiate, prendendo anche oc-

casione da articoli di giornali e di riviste francesi.
Fraseologia scientifica, con speciale riguardo slie materie in-

segnate nel corso. Esercizi di composiziope. Lettere private e

commerciali.
D•ordine di Sun Maestà:

Il ministro della puþbiica istruzione
CORBINO.

Relazione, di S. E. il ministro segretario di Stgo p,er
gli affari dell'interug presidente del Consiglid flei
ministri, a S. M. il Re, .in udienza del 30 marzo
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di San Giovanni a Teduccio (Napoliþ
SIRE 1

Tu seguito a gravi ed insanabili dissensi manifestatisi fra il -

sindaco o la maggioranza consiliare del comune di. San Giovanni
a Toduccio, l'intera Giunta municipale si dimessa, ed il prc-
fetto ha dovuto assicurare la continuitå dei pubblici servfži iir-
fldando ad un suo commissario la provvisoria· gestione -del-
l'Ente,
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I tentativi fatti dal demáxissarie per, riselvere la crisi sene
rimasti infruttuosi, ed'anÅi, dopo due succamive convocázioni
consiliarl riuscito deserte 10 su 30 consiglitri a:segnati a) Co-
mune, rassognaron il mn dato.
Risultando pertantio tuahitesto che la rappresentanza (lettiva
per il modo oxido ð costituita, e per i dissensi onde ò divisa,
si trova di fatti nelfassoluta impossibilitå di funzionare, si
reride indispensabile, 'siqcome puro ha ritenuto il Consiglio di
Stato nell'adunanza del 2 tilarzo 1922, lo scioglimento del Con-

siglio cóinunale con la c useguente couYersione in Regio del

commissario predetto.
A ciò; provvedà,1'unito schema di decreto, che ho l onore di

sottoporre alla Augusta fÍrma di Vostra Maestò.

VITTORÏO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
BE D' ITALIA

Sulla, proposta deljNostro ministro segrotario di Stato
per-gli- affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico delle legga

comunale o provinciale, approvato con R doeroto 4 feb-
braio .1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comiinale di San Giovanni a Tedticcio,
in provincia in Napoli, è sciolto.

Art. 2.

11 signor cav. dott. Tommaso De Rosa, ò nominato

commissario, straogdinario per l'Amministraziono prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamonto doi nuovo
Coniiiglio comunalb ai termini di legge.
Il Nostro. ministro predetto è incarica'o della esecu-

sione del presente decreto.
Dalo a Roma addi 30 marzo 1922

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

Relazione di S. E. il ministro segretar°o di Stato per
gli affari del 'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. N..il Ro, in udienza del .50 marzo 1922,
sul decreto che scioglie il Consiglio comunnie di

Murello (Cal eo).
= smE!

In seguito all'esito delle elezioni dell'ottobre 1020, il C'.onsiglio
comunale di Murc11o riuscl composto di due gruppipressocch6
eguali appartenenti a partiti diversL Avendo succe sivamente un
corialgliere del'a maggloraliza rassegnate le dimissioni la civica
rappresentanza venne,a irovarsi'nettamento dixisa rin due parti
uguali, e poichè clo determinò l'arresto del funzionamento del-

.
l'Amministrazione, il prcietto per amtsicure la continuità del

pubbl:ci servizi dovette affidare la gestione provvisoria dell'A.
zienda mùnicipale ad un,suo commissario.

Data l'accennata situazione essendo riuscito vane le pratiche
esporite dall'autorità politica per -ottenere l'accordo e nous es•

sendo conveniente protrarre più li lungo tale gestlone pròvvi-
sorta, si rende indispensabile for luogo ollo iäloglinieqto del

Consiglie comunale con la pensegaggle cqnvergione dell'attpale
Commissal'io prefettnip in Begio.
A cio, su cantorme parcIe esprono dal ConAiglio di Stato,

nell'adunanza del 20 marzo u. s. provvcde I unito schema di de-

creto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestä
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Nazidne

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R decrété 4 feb.
brai6 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A rt. I

Il Consiglio comunale di Murello, in provincia di Cu-
neo, ò scioltð.

Art. 2.

Il sig. rag. Giovanni Magnaldi ò nominato contmissa-
rioistraordinario per l'amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino a1P insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione dol presente decreto.

Datö a Roma, addl 30 marzo 1922

VITTORIO EMANUELE.

FACTA.

MINISTERO PER GLI AFFARI ESTERI

Il commissario generale dell' emigrazione

Visto 1 art. 31 del testo unico della legge sull'emigrazione ap-
provata con R. decreto 13 r ovembre 1919, n. 2205 :
Udite le proposte dei vettori ed 11 parere della Direzione ge-

nernle della marina ufoi·cantile à ' delle CameÈo di commercio
delle più importanti città marittime italiane ;
Tenuto conto deve informazioni pervenuto dai RR. 1spettori

di emigrazione, delle Camere di commerclo italiano all'estero

nei principali centri di emigrazione italiana, e di quelle perve-
nute dai RR. consoli sul corso dei noli nel principali porti stra-
n'eri;
Tenuto conto della classe e della velocità del piroscaf1 e della

qualità dei trasporti;

DETERMINA :

I noli massimi da adottarki per.il trasporto dogil 'emigranti
durante 11 secondo quadrimestro del 1922 sono riconfermati, per
i piroscall inserittilin patente di vettore, nella misura stabilita

con decreto de112 dicemlée 1921 pér il primo qúadrimestro del-
l'anno corrente, -

'

Roma, 18 apr116 1922.
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I)ISPOSTXTONI DIVERSE

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria
con R. decreto del 19 gennaio 1922:

Maggiori
Lal Marlo Luigi Carlo, maggiore, promosso tenente colonnello

con anzianith 17 novembre 1918 e decorrenza assegni dal 1°
dicembre 2918.

De Castiglioni cav. Massimo, maggiore, in aspettativa perlinfer-
mità temporanee provenienti da cause di servizio, richia-
malo in servizio effettivo dal 24 agosto 1921.

Barogi cav. Giov. Battista, maggiore, in aspettativa per infermità
temporanee provenienti da cause di servizio, richiamato in
servizio effettivo dal 30 settembre 1921.

Pejrolo cav. Eugento, maggiore, ò rettificato 11 R. decreto 20 feb-
braio 1921 nella parte che si riferisce al suindicato ufficiale

nel.senso che e.gli deve intendersi collocato in aspettativa
dal 16 agosto 1920 e richiamato in servizio effettivo nell'arma
stessa dal 16 settembre 1920.

Rondina cay. Augusto, maggiore, l'aspettativé di cui al R. de-

creto 31 agosto 1921 dove considerarsi como concessa per
infermith temperanee provenienti da cause di servizio.

C fl cav. Pietro, maggiore, l'aspettativa di cui ni RR. decreti
18 marzo 1920 e 29 settembre 1921 deve considerarsi come
concessa per infermità temporanee proveniciati da cause di

servizio.
I seguenti maggiori sono collocati in aspettativa per infermi-

tà"temporance provenienti da cause di servizio dalla data a

flanco di ciascuno indicata:
Florentino cav. Antonio, dal 8 ottobre 1921.

Vanetti cav. Manlio, dal 6 giugno 1921.

Bogatto cav. Ernesto, maciore. collocato in aspettativa per in-
fermitä temporanee provenienti da cause di servizio dal 26

febbraio 1921.
Reina cay. Carlo, maggiore. collocato in aspettativa per Infer-

mitå temporanec provenienti da cause di servizio dal 10no-

Vembre 1921.
Lutrario cav. Mario, maggiore, collocato in aspettativa per in-

fermità temporanee non provenienti da cause di servizio dal
31 ottobre 1921.

Con R. decreto del 22 gennaio 1922:

Filardo cay. Francesco Antonio, maggiore in aspettativa per 11-
duzione quadri, richiamato in servizio 20 fanterin dal 15 di-

combre 1921.
Capitani.

Con R. decreto del 19 gennaio 1922:

I seguenti capitani sono promossi magglori con anzinnità e

decorrenza per gli assegni dalle date sottoindicate:

Con anzinnitä 10 novembre 1916
e decorrenza assegni dal 1 giugno 1917:

De Candia Ignazio.
Con anzinnith 20 ottobre 1918:

e decorrenza assegni dal 1° novembre 1918:
Incomuzzi Ulisse.
I seguenti capitani in aspettativa per informita (emporanop

provenisati da cause di serv1x16. dono ridhiamati in dervigfö ef
fettivo dalla data a flango dici«sotino indichta:
Daddi luigt, del s18 ottobro 1021,

.Garrisi Carle, dal 10 et(ghre (Wil.
Sjgipnondi Geffreglo dpl 28 ottob;q ,1921.
I syguenti capitani in espettativa þúf ip‡g,tag tçpgip,tagg

provenienti da cause di servizio, sono richiamati in servizio
dalla data a fitnco di ciascuno indicata:
Ancóna Calogero dal 19 luglio 1921.

Atzeri Giuseppe dal 1° giugno 1921.

Carolel Francesco dal 28 febbraio 1921.

Gaggino Paolo, dall'11 maggio 1921.
Guiotti Giovanni dal 19 aprile 192L
Lumini Apollo dal 29 agosto 1921.
Maraccini Renato dal 1* ottobre 192L
Marini Giuseppe dal 29 agosto 1921.
Mercuri Felice dal 29 settembre 1921.
Orlandi Alberto dal 28 settembre 1921.

Paterniti Giuseppe, dal 22 settembre 1921
Salern Zefferino dal 15 luglio 1921.
Tinto Eugenio dal 22 settembre 1921.
Toscano Gennaro dal 20 settembre 1921.

Vasco Vittorlo dal 21 marzo 1921.

Decio Giuseppe dal 25 agosto 1921.
Sganga Salvatore, capitano in aspettativa per informità tempon

ranee non provenienti da cause di servisio, trasfedto la

aspettativa per riduzione di quadri ds] 15 novemyre 1921

contemporaneamente ridalamato in servizio con riserva di
anzianità e con decorrenza per gli assegni del 10 novente
bre 1921.

Distefano Domenico, capitano in aspettativa per informith tem•
paranee non provenienti da cause di scryizio, trasferito la

aspettativa per riduzione di quadri dal 5 novembre 1921, e

coatemporaneamente richiamato in servizio effettivo com do•-

correnza per gli assegni dal 16 novembre 1921.

Reschia Rodolfo, capitano in aspettativa per infermitå tempda
ranee non provenienti da cause di servizio, trasferito in

aspettativa per riduzione di quadri dal 9 agosto 1921, e eon-
temporaneamente richiamato in servizio con decorrenza per
gli assegni dal 16 agosto 1921, e con riserva di anzianitù.

Scalco Costante, capitano in aspettativa per motivi speciali dal
16 luglio 1921, trasferito in aspettativa per riduzione di quaw
dri dal 10 novembre 1921 ed 6. a sua demanda, contemps,
raneamente richiamato in servhio con decorrerza per gli
assegni dalla data stessa.

Lauro Achille, capitano in aspettativa per informità temporaneo
non provenienti da cause di servisto, trasférito in aspetta-
tis per riduzione di quadri dal 27 giugno 1031 e sontempe-
ranoamente richiamato in servizio con decorrenza per gli
assegni del 1° luglio 1921.

MINISTERO DEL TESORO

Smarrimenti di ricevute (2* pubblicazione). (El. n. 20).
Si notifica che ð stato denunziato lo smarrlmento delle sotto•

Indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni:
Numeri ordinali portati dalla ricevuta: 220 - Data della rice-

Tuta: 10 giugno 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Catanzaro - Intestazione della ricevuta: Du-
rante Leopoldo fu Domenico - Titoli del debito pubblico : no-

minativi 1 - Ammontare della rendita L. 315, consolidato
3.50 Oto decorrenza 1° gennaio 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 111 ..•• Data ddlla r1C6•

yûta: tß novombre 1921 - Offlolo che rilascib Ik riesynte:
tendenti di finantà dí Livorh6 - Ibteht rient d€lla flektit:
Jiarchetti Eugenio fu Giovanni •·• toli del debito pubblico :
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nomlnativil - Ammontare dëlla-rendita L. 20,.consplidato 5 0(0,
con decorrenza 1° luglio 1021
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 300 - Data della rice-

vnta: 11 feþbraio 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Brescia -Intestazione della ricevuta: Ma-
raglio Rosina di Giuseppe - Titoli del debito pubblico: nomi-
nativi 1- Ammontare della rendita L. 112. consolidato 3.50 Otu,
con decorrenza 1° gennaio 1919.
AÍ Ïermini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n.298,

si diffida chiunque possa avervl interesso, che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione dèl presento avviso
senza che siano intervenute oliposizioni, saranno consegnati a
chi di ragione i nuovi titoll provenienti dalla eseguita opera-
slone, senza obbligo di restituzione della relativa dècvuta, la
quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, 1* aprile 1922.
Il direttore generale

GAllBAZZL

lV.fI1TISTEI O DEL TESO3i O

(Elenco n. 32). ga Pubblicazione.
.
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso, nelle indreazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del,Debilo

ubblico vennero intestate e vinoolate come alla colonna 4, mentrecfia dovevano invece intestarsi come alla colonna 5, essendo
gelle ivi risultanti le vere hidicazioni dei titoldri delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito .della Intestazione da rettificare Tenore elella rettifica

d'iECfÎZÌORS FORditu SBRUS
1 2 3 4 5

Cons. 5 0¡O 2ö0511 110 -- Nasticola Incio fu Giuseppe, minore, sotto Nasticola Lucia fu Giusepþo, ace., como
la patria potestà della madre .Kranco contro
Carmeld fu Giusoppe, ved; di Nasticola
Giuseppo, dom. a Napoli

.

233283 150 - Tonali Luigi fu Luigi, minore, sotto,1a pa- TonalLLuigia fu Luigi, minore, ecc., come
trin potostà della madre ,Teresa Boc- contro
chfola fu Luigi, ved. Tonúll, dóin. aVII-
lanterio (Pavig)

3.50 00 786279 7 - Medana Cesarina di GiusepÑ,nubÙe, dom. Medana Catterina-Cesarina-Ãlbinardi Giu-
in Valduggin (Novarn); con usuffulto seppe, imbde, dom. In Valdùggin (No-
Vitalizlo a MedanaGiuseppefnLorenzo, varn); con usufrutto vitalizio, como
dom. como sopra - contro

> 750277 7 .... Medann Luigi di Giuseyipe, dom. In Val. Medana Secondo-Luigi-Güido di Giuseppe,
duggia (Novara); con usufrutto vitalizio ecc., come contro
como la precedente

> 393108 à - Medann Lorenzo, Luigi, Fioravante e Cesa- Medang Lor.cuzo, Secondo-Luigi,Ripravanterina di Giuseppe, minori.sottolaþàtria e Callerinã¾Cesarifià,31 Giusepþe, mi--
potesta del padro, dom.ti in Bertagilna nori, ebc., como contro
fraíJone di Valduggia (Novara) ; con usu-
frutto vitalizio come la precedente

a 763331 140 - Saturirio Vincenzo di Giovanni, dom. a Li- Saturno Vincenzo di Giovanni, ecc., come
cusati (Salerno) contro

us.5 G|O 14402:i 105- .LeontIolanda fu Pietro, dom.nRieti (Pe- Leoni Iolanda fu Pietro, niinore,'sotto la
rugia) patria potestå delIn madre.Paiornò Ca-

stellodz Biscari Maria fu Francesco, dom.
come contro

> 228123 835 GiovinazziMario fu Ernesto, minore, sotto Giovinazzi Carlo-Mario.fu Ernesto,minore,
In patrin potestå - delIn madre Saltellt occ., come contro :
Maria Carmela fu Alfonso, ved. di Gio·-
vmazzi Ernesto, dom.iin Roinn

0,50 010 75024û 1220 50 Cantù Natale fu Luigt detto Giuseppe, mi- Cantù Augusto-Natale fu Luigi, dotto Giu-
riore, sotto la patria potestá della ma- seppe, ecc. come contro
dre Virginia Rossi fa' Pietrò, ved. di
Cantà I.uigi, detto Giuseppe, dom. in
Seregno (Milano), vincolata

'Cons. 5 DIO 6109? 850 CantùNatali fu Luigi,detto Giuseppe, dom. Cantù Augusto-Natale fu Luigi, detto Giu-
a Seregno (Milano), vincolata seppe, minore, sotto la

, patria polestä
della madre Rossi Virgmia fu Pietro,
ved, di Cantù Luigi, detto Giuseppe, dom.
in Seregno. (Milano)

' fermliil dell'art. 167 del regolimeito.generale sul Drb'to ubblico, a proyato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; si dif-
fl a cainnque possa avervi interesso ched rascorso un me o ia faldata dela prima pùbblicazione.di quesito avviso, oite non siano

g notincate opposizioni a questa Direzioae generale, le in-astazioni suddette saranno como sopra rettificate.
lioma;25 rea ya 1923.

Il direttore generale: GARBAZZI.
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CORTE DE I CONT I Existero per l'industria o 11 commercio

Dlspasizioni nel personale dipentlente :

Con decrolo Presidenziale del 10 gennaio 1922:

Cocco Antonio, usciere, è collocato in aspet atixn, d'afficio, per
thotivi di salute a 'ecorrere dal 1° gennaio 1922, con Passe-
gno di L. 1200 pari ad 1/3 dello siipendio, più 1/3 dell'asse-
gno temporaneo mcastle in L. 40.

Con ILL decreti del 19 gennaio 1922:

La Greca dott. Gustavo, segretario, in aspettative per motivi di
salute, richiamato in attività di scrYizio a decorrere dal
10 gennaio 1922.

A decortero dal 17 ottobre 1921 11 segretario dott. Greco Do-
menico, in aspettativa per salute, cessa di far parte del perso-
nule di 'rÈolo della Corte dei conti non avendo ripreso servizio
Allo seide o delfaspettativa medesima.

Con RR. decreti del 26 gennaio 1922:

Il car. dott. Alfre o Colabatt,isto, espo sezione, colicento in

Àspèttallvä, su domanda, per motivi di salute a decorrere dal
19'febbraio 1922, con l'annuo assegno di L. 5300 oltro la metà

delgassegno temporanco mensile di cui alla legge 13 agosto 1921,
ny 10Š0.,
L•aspettptiv; per motivi di salute concessa alltapplicato

Achille, þianon è prorogata sino e non oltre il 30 giugno 1923,
fermo restando l•nssegno di L. 750 oltre il quarto dell'ass gno
mensile.femporanco di cui alla legge 13 agosto 1921, p.10(0

Con decreto Presidenziale del 26 gennaio 1922:

NoËIÄ ÀnŠŠlo. usciore, è collocato in aspettetiva per servizio
militare di leva a decorrere dal 1° febbraio 1922.

Con R. decreto del 15 dicembre 1921:

Capi sezione.

In applicazione delle decisioni della Commissione di cui al-

l'art. ';0 del4tegio accreto-legge 23 ottobre 1910, n.1Ö71, relative
all'assegnazione delld stipendio di fatto corrisponde te a duello
di diritto, a decorrero dal 1° maggio 1920, e fine alla data di

raggiungimento dello' stipendio superiore, ð nssegnato ai dottoin-
dica inipiegati lo stipendio di fatto por ciascuno indicato:

Coscarella env. uff. Pasquale L. 10.600 - Jung cav. uff. Vittorio
L 10 600 - Giùrinto cav. uff Pacifico L. 10.000 - Manfridi
cay.a uff. Carlo L. 10.600 - Mannucci env. amt. coÄc S¾vio
L.'10.6CO -· De Carolië car. avv. Achille L. 10.600 - Erco-
lani cay. dotts Aurelio L. 10.000 - Sorbilli cay. avv. Ismaële
L. 10.600 - Rinaldi car. Luigi L. 10.600 - Marello cavalier
Francesco L. 10.600.

D'Andren cav. Gerardo L. 10.000 - Regini cav. Donienico lito
10.600 - Henganeschi cav. dott. Francesco L.10.600- Sciac-
caluga cay. dott. Giacomo L. 10 600 - Chiocino car. Cdi21o

,

L. 10.GOO-Piermarlini cav. dott. Giovanni L.10600--Santan-
gelo cav. Albeito L. 9750 - Pascale cav. Achille L. 9760 -
Troisio car.'Giovanni L. 9750 - Norchi cav. Alfredo L. 9750
- Bdecaletti cav. Attilio L. 97ã0 - De Carlo cay. Giuseppe
L. 0750

Rochira cav. dott. Antonio L. 9750 - Benedetti car. Cesare
i. 07ô0 - Veriti hav. Lorenzo L. 0750 - Mory commendator
dott.•Pietro L. 9750 - Albino cav. Gaetano L. 9750 - Rosti
car. -Giacinto 'L. 0750 - Beretta car. dott. Alberto L. 9750 -
Colabattista cav. dott. Alpeda L.9750- Bargilli commendator
dott Ùarco Li 0750 - Scra cav. vif. dott. Giosechino L. 97ó0
- D'Alesiandro cav. aff. dott. Tito L. 97 0 - Pastore cava-
lier dott. Nicola L. 07õ0.

DIREZIONE GENE ALE
del Credito, della Cooperadone e delle Assicurazioni private

Corso medio det camŠi
del giorno 14 ap ile 19 2.

(Art. 30 del Codice di comtnercio).

Media Media

Parigi . .
171 10 Dinari

to dia
. . . . . .

. 81 37 Corone ,iugusiave .

Svizzera . . . . . . 357 62 Belgio 158 40

Spagna . . . . . . 289 - Olanda 7 -

Berlino
. . . . . . 6 85 Pesos oro

. . . . . 14 95

Vienna
. . . . . . . .

0 2ð5 Pesös e «fa
. . . . 6 50

Prâa . 87 40 Ned YoËA .
1À

Oro 85 x 61

Media dei ednsolidati negoziati a contanti;

CONSOL DATI Co god1mepto Nöte

3,50 */, netto (1905). . . . . . 70 70 -

3,50 */, netto (1902). . . . . .

s•/,lordo..........
5'I.netto.......... 1782 . -

I I

CONGO3RsSI

IL GUARDASIGILLI
IÍINISÏRO SEG ETAúló ISI STATO '

PE3 LA GIUSTI IA E GLI AFFARI DI COLTO

Visto 11 R. decreto-leggo 14 settembre 1920. n. 1269;
Visti gli articoli 20 e seguenti del R. decreto 14 dicembre 1921,

n. 1978, o gli arficall 6, 7 e 8 del R. dichä o ia maízo 1922;
Visto 11 R. decre.o 9 aýrfle 192) ßoÄtriente disposizioni pk

I'ammissione in magistraûira :
DECRETA:

Art, 1.

È apatto un conedrro a n. 200 posti di nifiloËe áÈŠkiario.
Art. 2.

Gli aspiranti, por esseí•e.ammessi al tonebrso, devono farne
donianda in carta da lioÜo al liinistero della ginitiúÏi e degli af-
fail i culto.
La domanda deve essere corredata del segtleritt d Ëmenti:

a) copia autentlân integrale dell'atto di nas61(i;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) diploinn in originale della laurea til giurisprudenu con-

seguita in úna Università del Regno ;

d) certificato generalo di penalitA;
e) certif'cato medico di sana costituzione, rilŠsciato da un

ufficiale medico militare, o da un medico grivíÊclale, o da un

modico, condotto comuru le.
Se il candidato è affetto da imperfezione (sica, qtiesta dovr'à

essero esattamente specificata nel certificato;
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f) ritratte in fotografi formato visita, vidimato da un Re-
alo aptate ;

g) doenmenti comprova.nth se del caso, clio 11 eandidato
siyendo prestato servizie in guerra, abhim consegidto lamedaglia
al válore, o sia stato insignito della .croce di guerra.
Illa laurea conseguita in ung , Universitå del Regno 6 equipa-

ixÏa per coloro che appartengono alle Provincio annesse con le'

leggi 26 settembre 1926, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778, la
laurea conseguita in una Università delkex-impero austriaco an-
teriormente al 9 aprile 1922.
Non sono ammessi al concorso coloro cho complono gli anni

35 prima che scada il termine prescritto per presentare la do-
manda di ammissione al concorso.

.Art.3..

La domanda di ammissione al concorso deve essere presentain
al procuratore del Re presso-il tribunale nella cui giurisdiziono
11 bandidato dimora, entro il 30 aprile 1922.
Nella domanda devono essere esattamento indicati il domicilio

e la residenza dell'aspirante.'
La domanda e i documenti devonos essere conformi alle pre-

scrizioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all ordine gindiziario o ad alti'n aniministrazione

dipendente dal Ministero della giustizia o degli affari di culto, a
dispensato dalla presentazione del documenti indicati nelle let-
tore b) e d) del precedente articolo. s

. ,

È nulÎa la domanda presentata fuori termhe.
Non pu'o essere ammesso al concorso chi non abbla conseguito
i titoli necessari prima che saada il termine per presentaro In.
domnuda.

Art. 4.

Non sono ammess.t e i concorsoi senza progludizio di ognimag-
giore facoltà del ministro,

,

coloro che dalle informaziont affl-
Giali non risultino di moralità e di condotta assolutarilente in-
pensurate, nò coloro che siano sinti preventivamente esclusi dal
concorso a norma delle disposizioni ilnora in vigore. .

Neppure sono ammossi coloro che presentatisi in due prece-
Renti concorsi se ne siano rittrati per qualsiasi causa dopo aver
preso parte a una o plû delle prove' scritte o orali o sianò stati
dichiarati non idonei per .non aver riportato in esso almeno
sei voti.

' Art. 5.

»Il concorso avrà luogo in Roma, mediante, esame, secòndo le
nei·me stabiltte dagli articoll 22 e seguenti del R. decreto 14 di-
itembre 19?1, n. 1978, e dal II. dooreto 9 aprilo 1922 .contenenie
disposizioni per l'ammishione in magistratura.
L'esame consiste :
1° in una prova scritta su tie temi scelti in ciascuno dei

seguenti gruppi di materie:
a) diritto romano,,diritto civile e diritto cominerciale;
b) diritto positivo costituzionale e amministrativo ;

c) diritto penale. ,

Due almeno dei temi debbono consiskre nolla risoluzione dL
questioni controversie ed essere formulati .in maniera cho 11
candidato dia prova, oltre che della cognizione dei principi, del
criterio giuridico nell•applicarli.

2* in una prova oralo su c:ascuna dello seguenti materie:
Diritto civile, diritto commerciale, diritto amministratioo, di-

rltto penale, diritto romano. procedura civile, procedura penale,
diritto internazionale, diritto ecciosiastico e diritto costitu-
sionale.
Gli esamt di dir tto costituziorinlo e imministrativo verseranno

su gli istituti del diritto positivo vigente.
L'esame del diritto ecclesiasitco si aggirerà puro esclusiva-

mente su wanto ha rapporto col diritto positivo gadoxale vi-
gente.

Ark 6.

.

Lo prove scritte avranno luogo , nel glerni 29, 80, 31 maggio
1922, allo oro 9.

Art. 7.

Saranno aramessi alle prove orali soltanto quel.candidati che
avranno riportato in media almeno.sette decimi:e.non meno di

sol voti su dieci in ciascuna delle prove scritte.
Saranno dichiarati idonci coloro che avranno conseguito nel

complesso delle provo non meno di 91 punti sopra 180, e non
meno di sei decimi in ciascuna delle prove scritto cd orali.

Art 8.

I concorrenti,dich'arati idonei saranno classificati secondo il
numero totale dei voti riportati.
In caso dt pariin di vott saranno preferiti coloro che, avendo

prestato servizio in guerra, abbiâno conseguito la medaglia al
valore ed in via sussid aria coloro che siano stati insigniti della
croce di guerra.
Quando nessuno di qucsti requisill sussista, la prefer.cnza sarà

data al pinaanziano di età e in,caso di pari età al più naziano
di laurea.

Art. 9.
Saranno nominati uditori, coa decreto Ministeriale, i primi

dichiaratt idonei fino a concorrenza del numero dei posti messt
a coricorso, fatta eccezione per coloro che siano di etù infe-
rioro a 21 anno i quali conseguiranno la nomina quando abbiano
rag81anto la detta età.
La graduatoria degli uditori sarå formata in búse alla classi-

flazione del concorso salvo por coloro che siano di età inferiore
agli anni 21, i quali prenderanno posto in graduatoria alla data
do.la loro nomina.
I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunciare alla

nomina, o non si presenteranno ad assumere servizio nel ter-
mine di legge, saranno ,atirlbuilt al candidati del presente con-
corso, dichiarati idonel con ninggior numero di voti, dopo quell
compresi nella classificazione.
Alle vacanze che si verificheranno successivamente, non potrå

essele provveduto nel modo precedentemente indicato.
Art. 10.

A coloro che conseguiranno la nomina ad uditore giudiziario
,82Tú COrriSposta una indennità in ragiOne di L. 250 mensili.

Art. 11.

Dopo sei mesi di tirocinio effettivo presso f Collegi giudicanti
o gli ufÏIci del pubblico ministero o le preture, Â1i uditorf giu-
diziari, previo parere favorevole dei capi di Collegio in cu

hanno fatto il tirocinio o dei capi del tribunale, se lo abbiano
fatto nelle preture, sono destinati a prestare servizio come vice
pretori nello preture provvisto.di titolari e a supplire i pretori
mancanti o impediti.
Gli uditori cho ncl complesso dello provo serltte e orali ab-

biano riportato una media di voti non inferiore a otto decimi
o quelli che cbbiano esercitato, prima dell'ammissiono in ma-

gistratura, la professione di avvocato o quella di procuratore
per almeno due anni possono essero destinati n prestaro ser-
Vizio come vice pretori nello preLuro provviste di titolare o a

supplire i pretori mancanti o impediti anche dopo un tirocinio
inferiore a sel mesi.
Agli uditori cosi destinati alle funzioni di vice pretore l'in-

dennitå indienta nell'art. 10 sarà elevata a lire selcento oltre i
Caro-viveri nella misura siabilita dalle norme in vigore.

Roma, 10. aprile 1922.
Il ministro
ROSSI.

E dironore; DAN1FN#UR. Thogain As&A Mantenate TumNO BAFFAELE gerents.


